
La teoria dell’errore parte dalla constatazione di come nasce l’errore 
scacchistico e sviluppa regole, principi, suggerimenti psicologici, che, 

se applicati costantemente, serviranno a limitare i vostri errori e provocare 
in abbondanza quelli degli avversari. 

Beninteso, la teoria dell’errore non è scientifi ca ma pratica, statistica.
I punti cardine di questa teoria sono:
A) L’errore fa parte del gioco e capita a tutti.
B) Gli scacchisti tendono a commettere errori uguali o concettualmente 

simili, in base al loro grado di sviluppo scacchistico.
Per ottenere risultati agonistici signifi cativi e scalare le categorie, non basta lo 

studio degli aspetti tecnici degli scacchi, ma bisogna:
C) Ridurre i propri errori.
D) Indurre in errore l’avversario.
I libri di scacchi, in genere, sono estremamente tecnici, paragonabili a libri uni-

versitari, pieni di quantità enormi di dati e informazioni. Sia l’autore che il lettore 
tendono a dimenticare la dimensione “umana e terrena” del gioco. La maggior par-
te delle partite a scacchi contengono molti errori, sia quelle dei giocatori amatoriali 
che quelle dei Grandi Maestri. Alla fi ne, ogni partita a scacchi viene vinta per un 
errore, e anche le partite patte spesso ne contengono. 

E) A scacchi vince chi commette il penultimo errore, chi commette l’ul-
timo perde.

In una partita ci possono essere molti errori passati inosservati ai due conten-
denti, l’ultimo errore diventa tale solo perché viene punito irrimediabilmente. Se 
l’errore ha un’importanza fondamentale sul risultato della partita, ne consegue che 
la capacità di provocare l’errore avversario ha un peso pari o superiore a quello 
degli aspetti tecnici. La maggior parte dei libri non tiene conto di questo fattore, 
ma i Maestri e i professionisti sì. Essi sanno come ridurre al minimo i propri errori 
e provocare quelli avversari, ed ecco spiegato perché fanno facilmente polpette dei 
giocatori medi di club.

Il punto è che se analizziamo le cause fondamentali dell’errore abbiamo:
Errori tecnici: da mancata conoscenza o calcolo errato.
Errori gratuiti: da calo di concentrazione o lapsus mentale.
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Errori provocati: da stress subito in partita.
Errori psicologici: da stress per motivazioni psicologiche.
Scopriamo che la conoscenza tecnica (dei vari stadi della partita: apertura, medio-

gioco, fi nale), infl uisce solo su una della quattro tipologie di errori comuni. Ridotto a 
statistica, signifi ca che solo una partita su quattro è decisa esclusivamente da un fattore 
tecnico, e in genere coincide con una grossa differenza di categoria fra i giocatori.

Per mia esperienza, nell’ambito di differenza di una categoria, circa 200 punti elo, 
gli errori tecnici dei due avversari tendono a bilanciarsi. Anche con 300-400 punti 
di differenza, l’aspetto tecnico non è così importante come si potrebbe pensare, ai 
fi ni del risultato fi nale.

Karpov (circa 2800) diceva che era più facile giocare per la patta contro Kaspa-
rov (2800) che giocare per vincere contro un GM da 2500 punti. Questo perché 
per scaglioni di elo, o categoria, le conoscenze tecniche sono simili e bisogna gio-
care su altri fattori.

F) In genere la partita a scacchi non viene vinta per pura forza tecnica, ma 
da chi esprime la migliore Forza Pratica.

Forza Pratica = (forza tecnica + tenuta agonistica)/Tempo. Dove per forza tec-
nica si intende la forza pura del giocatore, legata alle sue conoscenze e capacità 
d’analisi, non infl uenzati dallo stress della partita. La tenuta agonistica è la capacità 
di resistere sotto pressione, mantenendo la mente lucida e reattiva. Il tempo è quello 
necessario per eseguire le varie operazioni scacchistiche, analisi, valutazioni, consi-
derazioni, decisioni, che si concretizzano ogni volta in una mossa. In pratica, meno 
tempo vi serve per giocare mosse buone e più metterete in diffi coltà l’avversario.

G) Il bluff  e il pressing scacchistico sono armi potenti con cui si vincono 
le partite.

Sono fondamentali con i tempi di gioco moderni.
I prossimi capitoli sviscereranno questi argomenti e alla fi ne vedremo:
H) Regole pratiche per ridurre i propri errori e aumentare quelli avversari.
Vedere gli scacchi come un fatto esclusivamente tecnico è sempre stato sbagliato, 

e lo sarà fi ntantoché il cervello umano non sia in grado di risolvere completamente 
il gioco. Essere costantemente consapevoli della possibilità di indurre l’avversario 
in errore, è il segreto dei Maestri.
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Lo scacchista amatoriale prova frustrazione nel leggere testi impegnativi fi tti di 
analisi e varianti astruse. Gli autori scelgono partite di GM famosi che risultano 

poco utili o comprensibili al giocatore di club. Il presente libro vuole riportare i 
campioni, e tutti noi, ad un livello più terreno. Questa panoramica di errori comuni 
mostra che tutti gli scacchisti, nel loro cammino, commettono gli stessi errori. Se 
siete principianti ci cadrete, se li troverete banali è perché li avete già commessi.

L’errore si ripete

Capitolo 2

Il Barbiere

1.e4 e5 2.¥c4 ¥c5 3.£h5
Il Bianco con uno sviluppo semplice e 
diretto minaccia matto in una.
3…¤f6??
Errore.
XABCDEFGHY
8rsnlwqk+-tr(
7zppzpp+pzpp'
6-+-+-sn-+&
5+-vl-zp-+Q%
4-+L+P+-+$
3+-+-+-+-#
2PzPPzP-zPPzP"
1tRNvL-mK-sNR!
xabcdefghy

Il Nero non se ne accorge e “furbamen-
te” attacca la Regina avversaria.
4.£:f7#
Il famoso matto del barbiere. Questo 

matto è capitato probabilmente a chiun-
que abbia iniziato a giocare a scacchi.

L’Imbecille

1.f4
Una mossa provocatoria che apre lo 
“sviluppo del Re”.
1…e6 2.g4??

XABCDEFGHY
8rsnlwqkvlntr(
7zppzpp+pzpp'
6-+-+p+-+&
5+-+-+-+-%
4-+-+-zPP+$
3+-+-+-+-#
2PzPPzPP+-zP"
1tRNvLQmKLsNR!
xabcdefghy

Sfi dando l’avversario…
2…£h4#
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…a dargli il famoso matto dell’imbecil-
le. Ovviamente è un errore esporre le 
case intorno al Re poiché la sua cattura, 
che è l’obiettivo ultimo della partita, 
viene facilitata.

Varianti dell’Imbecille

Il matto dell’imbecille non capita spesso, 
ma le sue varianti sì. L’indebolimento del-
la diagonale e1-h4 o e8-h5 può produrre 
un matto istantaneo in varie aperture.

La seguente è una difesa teorica che 
ogni tanto torna in auge.

Greco G. - Amateur 
Roma, 1619

1.e4 b6 2.d4 ¥b7 3.¥d3 f5? 4.e:f5 
¥:g2 5.£h5+ g6 6.f:g6 ¤f6??

XABCDEFGHY
8rsn-wqkvl-tr(
7zp-zppzp-+p'
6-zp-+-snP+&
5+-+-+-+Q%
4-+-zP-+-+$
3+-+L+-+-#
2PzPP+-zPlzP"
1tRNvL-mK-sNR!
xabcdefghy

(6…¥g7 permetterebbe almeno di com-
battere contro un avversario non prepa-
rato, ma il Bianco rimane in vantaggio. 
7.g:h7+ ±) 7.g:h7+ ¤:h5 8.¥g6#. 

Sui database scacchistici ci sono ben 
ottanta esempi di questa partita, come 
mai questo desiderio di ripetere l’errore? 

In 15 prendono lo stesso matto, gli 
altri proseguono con 6…¥g7. Ricordo 

un libro che cercava di dimostrare come 
con la “corretta” 6…¥g7=? il Nero 
avesse una partita giocabile. I compu-
ter non sono d’accordo, non basta una 
mossa per risollevare questa linea e il 
Bianco ha il 75% di rendimento.

Nella Difesa Olandese abbondano i 
gambetti che cercano di far affi orare la 
debolezza della diagonale e8-h5, ecco 
un esempio.

Gambetto Lisitsyn 
1.¤f3 f5 2.e4 f:e4 3.¤g5 ¤f6 4.d3 
e:d3 5.¥:d3 ¤c6?? 6.¤:h7 ¤:h7??
Il Nero potrebbe evitare il matto, ma 
resterebbe comunque con un pedone in 
meno e la posizione del Re precaria.
7.¥g6#. 
XABCDEFGHY
8r+lwqkvl-tr(
7zppzppzp-zpn'
6-+n+-+L+&
5+-+-+-+-%
4-+-+-+-+$
3+-+-+-+-#
2PzPP+-zPPzP"
1tRNvLQmK-+R!
xabcdefghy

Il matto di Légal

Il famoso matto di Légal è una trap-
pola evoluta insita in un buon schema di 
gioco del Bianco.
1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4 d6 4.¤c3 
¥g4 5.h3
Una mossa importante (vedremo dopo 
perché) che non sempre viene giocata.
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5…¥h5?
L’Alfi ere poteva ritirarsi su altre case o 
cambiarsi sul Cavallo.
6.¤:e5
Il Bianco mangia un pedone, ma “di-
mentica” la Donna in presa.
XABCDEFGHY
8r+-wqkvlntr(
7zppzp-+pzpp'
6-+nzp-+-+&
5+-+-sN-+l%
4-+L+P+-+$
3+-sN-+-+P#
2PzPPzP-zPP+"
1tR-vLQmK-+R!
xabcdefghy

6…¥:d1??
Non vedendo controindicazioni il Nero 
mangia la Donna; poteva limitare i dan-
ni con 6…¤:e5 7.£:h5 ¤:c4 8.£b5+ 
e poi £:c4, ma il Bianco rimane con un 
pedone in più.
7.¥:f7+ ¢e7 8.¤d5# 
Un elegante schema di matto insito nel-
le geometrie della scacchiera.

Esempi moderni rinvenuti 15, ma il 
Bianco non sempre ha vinto se il Nero 
non ha preso la Donna. Nonostante sia 
spiegato su tutti i manuali, tra le vittime ho 
trovato un giocatore con 2264 punti elo! 

Questo matto è comune perché si 
ottiene dopo poche, naturali mosse di 
sviluppo. La sua origine però nasconde 
un altro errore.

La partita capostipite in cui è stato 
immortalato tale schema è:

Légal - Saint Brie 
Parigi, 1750

1.e4 e5 2.¤f3 d6 3.¥c4 ¥g4 4.¤c3 ¤c6
In questa posizione il Bianco dovrebbe 
procedere a interrogare l’Alfi ere con 5.h3.
5.¤:e5??

XABCDEFGHY
8r+-wqkvlntr(
7zppzp-+pzpp'
6-+nzp-+-+&
5+-+-sN-+-%
4-+L+P+l+$
3+-sN-+-+-#
2PzPPzP-zPPzP"
1tR-vLQmK-+R!
xabcdefghy

Questa mossa è sbagliatissima! Il Bianco 
è impaziente di iniziare la trappola senza 
perdere un tempo con 5.h3 (su cui, ricor-
diamo, il Nero ha anche ritirate buone). 
5…¥:d1??
Abboccando all’esca avvelenata. Invece 
il Nero avrebbe potuto catturare il ¤e5 
difendendo allo stesso tempo l’¥g4. 
5…¤:e5°.
XABCDEFGHY
8r+-wqkvlntr(
7zppzp-+pzpp'
6-+-zp-+-+&
5+-+-sn-+-%
4-+L+P+l+$
3+-sN-+-+-#
2PzPPzP-zPPzP"
1tR-vLQmK-+R!
xabcdefghy
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Dopo l’errore seguì la punizione.
6.¥:f7+ ¢e7 7.¤d5#
Lo schema poi rimasto famoso.
XABCDEFGHY
8r+-wq-vlntr(
7zppzp-mkLzpp'
6-+nzp-+-+&
5+-+NsN-+-%
4-+-+P+-+$
3+-+-+-+-#
2PzPPzP-zPPzP"
1tR-vLlmK-+R!
xabcdefghy
Esempi uffi ciali trovati? Ben sette, il 

che signifi ca che altri hanno commesso 
la stessa “genialata” di Légal, nel tendere 
una trappola sbagliata. Il bello è che 4 volte 
il Nero ha preso il matto, mentre solo tre 
volte si è accorto di poter mangiare il pezzo 
gratis; questi, naturalmente, hanno vinto. 

Lo stesso schema lo troviamo con picco-
le variazioni di una o due mosse, in tal caso 
gli esempi reperibili diventano centinaia.

Pomaro A., M 2200 - Bassetto S.
Campodarsego, 2005

1.e4 e5 2.¤f3 d6 3.¥c4 h6?
Previene il salto di Cavallo in g5, ma tale 
casa è già controllata dalla Donna, quin-
di per il momento è un tempo perso.
4.¤c3 ¥g4?? (vedi diagramma seguente)
Di nuovo lo stesso errore fatale che si 
ripete dal ’700 ai giorni nostri.
5.¤:e5 d:e5
Il Nero, un giocatore “evoluto”, resiste
alla tentazione di catturare la Donna e 
prende invece il Cavallo. (5…¥:d1 por-
ta al solito schema di matto. 6.¥:f7+ 

XABCDEFGHY
8rsn-wqkvlntr(
7zppzp-+pzp-'
6-+-zp-+-zp&
5+-+-zp-+-%
4-+L+P+l+$
3+-sN-+N+-#
2PzPPzP-zPPzP"
1tR-vLQmK-+R!
xabcdefghy

¢e7 7.¤d5#)
6.£:g4
Il Bianco recupera il pezzo con l’inte-
resse di un pedone. Essendo un Mae-
stro non ebbe diffi coltà a convertire il 
vantaggio in vittoria. 1-0 in 32 mosse.

Légal + Barbiere

Markiewicz Maria - Wierzbinski T.
U. 18 Augustow (Polonia), 1996

1.e4 e5 2.¤f3 d6 3.¥c4 h6? 4.¤c3 
¥g4?? 5.h3? (5.¤:e5) 5…¥:f3
Il Nero evita la trappola del matto di 
Légal cambiando l’Alfi ere attaccato.
6.£:f3 ¤c6??

XABCDEFGHY
8r+-wqkvlntr(
7zppzp-+pzp-'
6-+nzp-+-zp&
5+-+-zp-+-%
4-+L+P+-+$
3+-sN-+Q+P#
2PzPPzP-zPP+"
1tR-vL-mK-+R!
xabcdefghy
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Ma, inspiegabilmente, subito dopo pren-
de il più facile matto del Barbiere.
7.£:f7#

Vulnerabilità di f7
Variazioni sul tema

Armstrong Seiji - Miller Toby 
U12 Canberra (Australia), 1995

1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¤c3 d6 4.¥b5
Nonostante questo iniziale sviluppo, rag-
giungeremo presto lo schema incriminato.
4…¥d7 5.d3 a6 6.¥c4 ¥g4 7.h3 
¥h5??

XABCDEFGHY
8r+-wqkvlntr(
7+pzp-+pzpp'
6p+nzp-+-+&
5+-+-zp-+l%
4-+L+P+-+$
3+-sNP+N+P#
2PzPP+-zPP+"
1tR-vLQmK-+R!
xabcdefghy

Forse l’interposizione di alcune mosse 
non ha permesso ai giocatori di identifi -
care lo schema base del matto di Légal, 
ma è presente.
8.¥g5??
Non punire un errore avversario è un 
errore altrettanto grave. 
8.¤:e5! vince secondo le ormai note va-
rianti: 8…¥:d1 9.¥:f7+ ¢e7 10.¤d5#; 
8…¤:e5 9.£:h5 ¤:c4 10.d:c4�, da 
notare che il §a6 toglie lo scacco di 
Donna in b5, ma anche il Bianco ha mos-
so un pedone in più che torna utile per 
recuperare il pezzo. In partita, il Bianco, 
dopo essersi “rifi utato” di vincere, fi nì 

col perdere in 39 mosse.

Ruy Lopez De Segura
Leonardo Da Cutro 

Madrid, 1560
La posizione del diagramma fu raggiunta 
dopo 1.e4 e5 2.f4 d6 3.¥c4 c6 4.¤f3 
¥g4 5.f:e5 d:e5?? (5…£e7 mantiene 
l’equilibrio dopo 6.e:d6 £:e4+ 7.£e2 
£:e2+ 8.¢:e2 ¥:d6=)
XABCDEFGHY
8rsn-wqkvlntr(
7zpp+-+pzpp'
6-+p+-+-+&
5+-+-zp-+-%
4-+L+P+l+$
3+-+-+N+-#
2PzPPzP-+PzP"
1tRNvLQmK-+R!
xabcdefghy

La costellazione ¥g4 nero sospeso + §f7 
debole, permette un tatticismo molto co-
mune che guadagna due pedoni.
6.¥:f7+ ¢:f7 7.¤:e5+ ¢e8 8.£:g4�

XABCDEFGHY
8rsn-wqkvlntr(
7zpp+-+-zpp'
6-+p+-+-+&
5+-+-sN-+-%
4-+-+P+Q+$
3+-+-+-+-#
2PzPPzP-+PzP"
1tRNvL-mK-+R!
xabcdefghy
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Il Bianco è in vantaggio vincente. Anche 
questa posizione si è ripetuta identica e 
in diversi hanno proseguito con un ulte-
riore errore, come nella presente partita.
8…¤f6?? 9.£e6+ £e7 (è stata giocata 
pure 9…¥e7 e qui il Bianco non ha vi-
sto 10.£f7#). 10.£c8+ £d8 11.£:d8+ 
¢:d8 12.¤f7+ aggiungendo un’intera 
Torre al guadagno materiale. 1-0

L’ultimo clone di questo errore è sta-
to Sanz-Rodriguez, Madrid 2008, conti-
nuata inutilmente per altre 14 mosse.

Il matto affogato

Vijayalakshmi Subbaraman
Munteanu Mariana 

Camp. Mondo juniores, Varsavia 1991
1.d4 ¤f6 2.c4 e5 3.d:e5 ¤g4 4.¥f4 
¤c6 5.¤f3 ¥b4+ 6.¤bd2 £e7 7.a3 
¤c:e5 8.a:b4??
Non vedendo i pericolosi raggi X che la 
Donna nera esercita sul Re bianco. La 
variante corretta è 8.¤:e5 ¤:e5 9.¥:e5 
¥:d2+ 10.£:d2 £:e5=.
XABCDEFGHY
8r+l+k+-tr(
7zppzppwqpzpp'
6-+-+-+-+&
5+-+-sn-+-%
4-zPP+-vLn+$
3+-+-+N+-#
2-zP-sNPzPPzP"
1tR-+QmKL+R!
xabcdefghy

8…¤d3#
Il Cavallo nero dà scacco ma il §e2 è 
inchiodato, il Re non ha vie di fuga per-

ciò è scaccomatto affogato. Il Bianco 
oggi è una forte GM femminile. Come 
vedete, anche le più amare esperienze 
non vi precludono i miglioramenti. An-
che questo semplice matto si è ripetuto 
decine di volte in incontri uffi ciali, no-
nostante sia descritto sui libri.

Affogato alla Donna

Fernandez
Suarez Calvo Alexandra, 1999

San Agustin (Spagna), 2000
1.e4 e5 2.¤f3 ¤f6 3.¤:e5 ¤:e4?
Per riprendere il pedone in sicurezza 
basta interporre la cacciata del Cavallo 
avversario (3…d6 4.¤f3 ¤:e4).
4.£e2 ¤f6??

XABCDEFGHY
8rsnlwqkvl-tr(
7zppzpp+pzpp'
6-+-+-sn-+&
5+-+-sN-+-%
4-+-+-+-+$
3+-+-+-+-#
2PzPPzPQzPPzP"
1tRNvL-mKL+R!
xabcdefghy

L’errore perdente. Dopo 4…£e7 5.£:e4 
d6 6.d4² la teoria fornisce varianti per 
assicurare un vantaggio posizionale al 
Bianco, ma per lo meno deve faticare.
5.¤c6+
Uno scacco di scoperta micidiale che 
assicura il guadagno della Donna per 
un Cavallo.
5…¥e7 6.¤:d8
Il Bianco vinse facilmente. La posizione 
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dopo il 4° tratto si è verifi cata ben 25 
volte nella pratica moderna e, come ve-
dete, non solo tra principianti.

Ecco una trappola nella Moderna.
1.e4 d6 2.d4 g6 3.¤f3 ¥g7 4.¥c4 
¤d7??
L’idea dello schema del Nero sarebbe 
di spingere …e7-e5 e poi sviluppare il 
Cavallo di Re in e7, ma non è possibile 
se il Bianco ha l’Alfi ere in c4.
XABCDEFGHY
8r+lwqk+ntr(
7zppzpnzppvlp'
6-+-zp-+p+&
5+-+-+-+-%
4-+LzPP+-+$
3+-+-+N+-#
2PzPP+-zPPzP"
1tRNvLQmK-+R!
xabcdefghy

Un errore teorico, ripetuto in una cin-
quantina di casi uffi ciali. Stranamente 
meno della metà dei conduttori del 
Bianco ha colto l’errore.
5.¥:f7+! 1-0
Ibragimov Ildar 2610 - Zhelnin Vladimir 
2475. Mosca 1998. Il Nero abbandona 
perché si rende conto di aver commesso 
un erroraccio. Al più se la cava perdendo il 
pedone. Altri hanno continuato inutilmen-
te, ad es.: 5…¢:f7 6.¤g5+ ¢f6 7.£f3#. 
(vedi primo diagramma seguente)
Hamlisch-Amateur, Vienna 1902.
Oppure 5…¢:f7 6.¤g5+ ¢e8 (6…¢f8 
7.¤e6+ è attacco doppio a Re e Donna). 
7.¤e6 (vedi secondo diagramma seguente)
Affogato alla Donna. Il Bianco vinse 

XABCDEFGHY
8r+lwq-+ntr(
7zppzpnzp-vlp'
6-+-zp-mkp+&
5+-+-+-sN-%
4-+-zPP+-+$
3+-+-+Q+-#
2PzPP+-zPPzP"
1tRNvL-mK-+R!
xabcdefghy
XABCDEFGHY
8r+lwqk+ntr(
7zppzpnzp-vlp'
6-+-zpN+p+&
5+-+-+-+-%
4-+-zPP+-+$
3+-+-+-+-#
2PzPP+-zPPzP"
1tRNvLQmK-+R!
xabcdefghy

dopo l’inutile resistenza del nero.
7…¤df6 8.¤:d8� 1-0 in 27 mosse. 
Schlamp Robert 2333-Kalmann, Weilburg 
(Germania) 1996.

Anche superata bene la prima fase 
d’apertura, possono nascere schemi biz-
zarri di intrappolamento della Donna.
1.d4 d5 2.c4 e6 3.¤c3 ¤f6 4.c:d5 e:d5 
5.¥g5 ¥e7 6.e3 ¤bd7 7.¥d3 c6 8.£c2 
h6 9.¥f4 0-0 10.¤ge2 ¦e8 11.0-0 ¤h5? 
(vedi primo diagramma pagina seguente)
Un primo errore grave.
12.¤:d5! c:d5??
Seguito da uno gravissimo. Dopo 13.¥c7! 
(vedi secondo diagramma pagina seguente)
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XABCDEFGHY
8r+lwqr+k+(
7zpp+nvlpzp-'
6-+p+-+-zp&
5+-+p+-+n%
4-+-zP-vL-+$
3+-sNLzP-+-#
2PzPQ+NzPPzP"
1tR-+-+RmK-!
xabcdefghy
XABCDEFGHY
8r+lwqr+k+(
7zppvLnvlpzp-'
6-+-+-+-zp&
5+-+p+-+n%
4-+-zP-+-+$
3+-+LzP-+-#
2PzPQ+NzPPzP"
1tR-+-+RmK-!
xabcdefghy

la Donna nera non ha vie di fuga.
13…£:c7 14.£:c7�
Il Bianco vinse senza diffi coltà alla 33ª 
mossa. Lynch John-Beckett Alex, Derry 
(Irlanda) 1992. Questo errore tipico è 
stato commesso da centinaia di gioca-
tori, ma la maggior parte riesce a evitare 
la perdita della Donna perché se ne ac-
corge dopo 12.¤:d5. Ovviamente, con 
un pedone in meno senza compenso, ri-
mangono con una partita compromessa. 

Queste banali sviste avranno fatto 
sorridere molti di voi, si superano pas-
sata la fase di principiante, eppure ci 
sono state anche vittime “classifi cate”. 

Se sono possibili tali svarioni nelle 
primissime mosse d’apertura, pensate a 
cosa succede in aperture più complesse 
o nel mediogioco. Le diffi coltà si molti-
plicano e con esse gli errori. 

Il prossimo esempio, giocato dal 
grande Capablanca, si trova su moltis-
simi libri di testo, ma molti giocatori 
continuano a ripetere lo stesso errore.

Spagnola

Steiner Endre - Capablanca José Raul 
Budapest, 1929

1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥b5 a6 4.¥a4 
d6 5.d4 b5 6.¥b3 ¤:d4 7.¤:d4 e:d4 
8.£:d4??

XABCDEFGHY
8r+lwqkvlntr(
7+-zp-+pzpp'
6p+-zp-+-+&
5+p+-+-+-%
4-+-wQP+-+$
3+L+-+-+-#
2PzPP+-zPPzP"
1tRNvL-mK-+R!
xabcdefghy

Un errore teorico che da allora è stato 
ripetuto molte volte. Bisognava pro-
seguire 8.c3 con gioco di gambetto. 
L’orizzonte d’analisi può facilmente 
trarre in inganno anche un giocatore di 
buon livello se non conosce in anticipo 
questa trappola. Dopo 8…c5 9.£d5
Minaccia matto in f7 e la ¦a8.
9…¥e6
Para il matto e difende la Torre con la 
Donna.
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10.£c6+ ¥d7 11.£d5
Il Bianco può essere indotto a credere 
di avere la patta per ripetizione di mos-
se, ma il Nero non è costretto a ripetere 
in quanto adesso la ¦a8 è difesa.
XABCDEFGHY
8r+-wqkvlntr(
7+-+l+pzpp'
6p+-zp-+-+&
5+pzpQ+-+-%
4-+-+P+-+$
3+L+-+-+-#
2PzPP+-zPPzP"
1tRNvL-mK-+R!
xabcdefghy

11…c4!
Ingabbia l’Alfi ere e vince facilmente. 0-1 
in 32 mosse.
La profondità d’analisi necessaria a sco-
vare la trappola non è eccessiva se uno 
sa che c’è (tipo diagramma da risolvere), 
ma in partita ha tratto in inganno molti. 
La posizione all’ottavo tratto si è verifi -
cata oltre 80 volte nella pratica di gioco, 
con molte categorie Nazionali e Can-
didati Maestri caduti in questo errore. 
Ecco uno degli ultimi cloni dell’errore.

Elsido Massimo - Murgia Andrea
Crema, 2003

1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥b5 a6 4.¥a4 
d6 5.d4 b5 6.¥b3 ¤:d4 7.¤:d4 e:d4 
8.£:d4 c5 9.¥:f7+
L’Alfi ere vende cara la pelle, ma è tutto 
inutile.
9…¢:f7 10.£c3 ¤f6 11.¤d2 ¥e7 
12.0-0 ¦e8 13.f4 ¢f8 14.b3 ¤g4 
15.£f3 d5 16.h3 ¤h6 17.e:d5 ¥f6 

18.¦b1 ¥d4+ 19.¢h2 ¥f5 20.¥b2 
¦e3 21.£h5 ¥:c2 22.¦bc1 ¥g6 
23.£d1 ¥:b2 24.¦:c5 £d6 25.¦c2 
¥:c2 26.£:c2 ¥d4 27.¦d1 £:f4+ 
28.¢h1 ¦ae8 29.¦f1 ¦e1 30.£d3 
¦:f1+ 31.¤:f1 ¦e1 0-1

Il sacrifi cio d’Alfi ere in h7

Il classico sacrifi cio d’Alfi ere in h7 è 
uno degli espedienti tattici più cono-
sciuti, con cui lo scacchista evolve verso 
schemi di attacco complessi. È spiegato 
sui libri, eppure giocatori di ogni cate-
goria continuano a subirlo.

Ortiz Nadya, 2138 - Lindo Karolina 
Bridgeton (Barbados), 2002. 

1.e4 e6 2.d4 d5 3.¤d2 ¤f6 4.e5 
¤fd7 5.¥d3 c5 6.c3 c:d4 7.c:d4 ¥b4 
8.¤gf3 ¤c6 9.0-0 0-0 10.¤b3 b6??

XABCDEFGHY
8r+lwq-trk+(
7zp-+n+pzpp'
6-zpn+p+-+&
5+-+pzP-+-%
4-vl-zP-+-+$
3+N+L+N+-#
2PzP-+-zPPzP"
1tR-vLQ+RmK-!
xabcdefghy

Alla mossa precedente erano già pre-
senti alcuni degli elementi dello schema 
di sacrifi cio in h7, solo il fatto che la 
casa g5 non fosse transitabile dal Caval-
lo bianco salvava il Nero. Egli avrebbe 
dovuto prevenirlo, e sarebbe stato tran-
quillo, con una delle tre possibili alter-
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native: 10…h6; 10…f6; 10…¥e7. 
11.¥:h7+!
Scatta il sacrifi cio standard. Le varianti 
mostrano i tipici modi di procedere per 
il Bianco. 
a) 11…¢:h7 12.¤g5+ ¢g8 13.£h5 ¦e8 
14.£:f7+ ¢h8 15.£h5+ ¢g8 16.£h7+ 
¢f8 17.£h8+ ¢e7 18.£:g7#
XABCDEFGHY
8r+lwqr+-+(
7zp-+nmk-wQ-"
6-zpn+p+-+&
5+-+pzP-sN-%
4-vl-zP-+-+$
3+N+-+-+-#
2PzP-+-zPPzP'
1tR-vL-+RmK-!
xabcdefghy

è il matto alla base di questo tatticismo. 
Questa confi gurazione di pezzi si verifi ca 
praticamente identica in molte aperture.
b) 11…¢:h7 12.¤g5+ ¢h6
XABCDEFGHY
8r+lwq-tr-+(
7zp-+n+pzp-'
6-zpn+p+-mk&
5+-+pzP-sN-%
4-vl-zP-+-+$
3+N+-+-+-#
2PzP-+-zPPzP"
1tR-vLQ+RmK-!
xabcdefghy

Porta alla scoperta con perdita della 
Donna. 13.¤:e6+ ¢h7 14.¤:d8�; 

c) 11…¢:h7 12.¤g5+ ¢g6
XABCDEFGHY
8r+lwq-tr-+(
7zp-+n+pzp-'
6-zpn+p+k+&
5+-+pzP-sN-%
4-vl-zP-+-+$
3+N+-+-+-#
2PzP-+-zPPzP"
1tR-vLQ+RmK-!
xabcdefghy

Questa è in genere la risposta più compli-
cata e dalla sua valutazione dipende la cor-
rettezza del sacrifi cio. Qui sono presenti 
tutte le principali possibilità del Bianco. 
- 13.£c2+. In questo caso c’è un doppio 
a Re e al ¤c6 che torna un utile bottino in 
qualsiasi variante, ad es.: 13…f5 (13…¢h5 
14.£h7+ porta al matto) 14.e:f6+ ¢:f6 
15.£:c6 e se ora il Nero salva la Torre 
prende matto. 15…¦b8 16.£:e6#. 
- 13.£d3+ f5 14.¤:e6� è un altro 
modo di procedere in cui a seconda 
della convenienza si prende la ¦f8 o si 
prosegue l’attacco.
- 13.£g4 è la mossa più tipica. 13…f5, 
unica, 14.£g3 (vedi diagramma seguente)
Da questa posizione esistono ulteriori 
diramazioni in base a come risponde il 
Nero, in questo caso tutte promettenti 
per il bianco, ad es.: 14…£e7 15.a3 
15…¥a5 16.¤:e6+ ¢f7 17.¤c7�. 
Il Bianco attacca la ¦a8 e minaccia la 
forchetta e6.
11…¢h8
In partita il Nero rifi utò di prendere il 
pezzo. Ciò prolunga la resistenza ma la 
sconfi tta è certa. Il Bianco vinse trasfe-
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XABCDEFGHY
8r+lwq-tr-+(
7zp-+n+-zp-'
6-zpn+p+k+&
5+-+pzPpsN-%
4-vl-zP-+-+$
3+N+-+-wQ-#
2PzP-+-zPPzP"
1tR-vL-+RmK-!
xabcdefghy

rendo la Donna sulla colonna “h”.
12.¤g5 g6 13.£d3 £e7 14.£h3 f6 
15.¥:g6+ ¢g8 16.¤:e6 1-0
Vediamo ora un moderno esempio di 
errore “evoluto” in apertura.

Siciliana

Jansa V., GM - Plachetka J., GM
Hradec Kralove (Rep. Ceca), 1981

1.e4 c5 2.¤f3 e6 3.d4 c:d4 4.¤:d4 ¤f6 
5.¤c3 ¥b4 6.e5 ¤d5 7.¥d2 ¤:c3 
8.b:c3 ¥e7 9.£g4 0-0?!
Questa mossa e l’intera variante sono 
considerate dubbie.
10.¥h6 g6

XABCDEFGHY
8rsnlwq-trk+(
7zpp+pvlp+p'
6-+-+p+pvL&
5+-+-zP-+-%
4-+-sN-+Q+$
3+-zP-+-+-#
2P+P+-zPPzP"
1tR-+-mKL+R!
xabcdefghy

Forzata.
11.¥:f8±
Il Bianco ha guadagnato una qualità senza 
colpo ferire. Com’è possibile che GM e 
altre centinaia di giocatori abbiano com-
messo lo stesso errore? Visto che le mosse 
sono naturali, probabilmente parte di quei 
giocatori ci si sono trovati dentro senza 
saperlo, per gli altri la variante è preparata, 
solo che è sbagliata! Si tratta di qualcosa a 
metà tra l’errore e la “speculazione tattica/
psicologica”. Il Nero dispone di qualche 
trucco per cercare di prendere un pedone 
che, unito all’Alfi ere camposcuro, gli per-
metterebbe di avere parziale compenso.
11…¥:f8 12.¥d3?!
Una delle mosse più giocate ma non la 
migliore, mette il Re al sicuro senza op-
porsi al progettato trucco del Nero.
12…£a5
Attacco doppio ai pedoni c3 e e5.
13.0-0 £:e5

XABCDEFGHY
8rsnl+-vlk+(
7zpp+p+p+p'
6-+-+p+p+&
5+-+-wq-+-%
4-+-sN-+Q+$
3+-zPL+-+-#
2P+P+-zPPzP"
1tR-+-+RmK-!
xabcdefghy

Il Nero ottiene ciò che voleva, ma nono-
stante tutto, con la qualità in meno, nella 
pratica perde spesso. 1-0 in 41 mosse.

Il Bianco ha anche trovato metodi per 
incrementare il vantaggio. 
- 12.£g3!. La migliore, difende in anticipo 
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sia il §e5 che quello c3, opponendosi 
all’idea del Nero. 12…£a5 13.¥c4!? 
¤c6 14.¤:c6 b:c6 15.0-0 ¥g7 16.¦ae1. 
Il Bianco ha tenuto tutto senza problemi. 
1-0 in 38 mosse, Almasi Zoltan 2668 - Fe-
dorov Alexei 2646. Polanica Zdroj, 2000.
- 12.¥e2 £c7 13.£g3 a6 14.0-0 d6 
15.e:d6 ¥:d6 16.£h4 £:c3 17.¦fd1 
£c7 18.¤f3 ¤d7 19.¤g5 ¤f8 20.¤e4 
¥e7 21.¤f6+. Qui il Nero ha conclu-
so con un ultimo clamoroso errore. 
21…¢g7??
XABCDEFGHY
8r+l+-sn-+(
7+pwq-vlpmkp'
6p+-+psNp+&
5+-+-+-+-%
4-+-+-+-wQ$
3+-+-+-+-#
2P+P+LzPPzP"
1tR-+R+-mK-!
xabcdefghy

22.¤e8+ ¢h8 23.¤:c7 ¥:h4 24.¤:a8 
¥f6 25.¦ab1 1-0, Coratella Giuseppe 
2256 - Ferri Stefano 2132. Castellaneta 
1998.

Inoltre il Bianco talvolta aspetta a 

prendere la qualità: 11.h4! d6 12.h5 
£a5 13.¤b5 a6 14.h:g6 f:g6 15.¥:f8 
¥:f8 16.¦:h7 1-0, Lalic Bogdan 2600 
- Sulava Nenad 2375. Pula, 1997. 

La posizione è stata ripetuta circa 150 
volte, come mai se fondamentalmente 
è sbagliata?

Riconoscere l’errore qui richiede un 
palato “raffi nato”, in quanto il vantaggio 
pratico è di poco più di “mezzo pedo-
ne”, +0.67 in termini computeristici, un 
vantaggio che non tutti sono in grado di 
convertire in vittoria. Poi c’è l’effetto psi-
cologico di sbilanciare la posizione. Ma il 
fatto più importante è che gran parte delle 
partite risalgono agli anni ’80/’90, cioè 
prima che i programmi per PC raggiun-
gessero la forza attuale. Le analisi concrete 
d’oggi permettono un verdetto più deciso: 
il Nero è praticamente spacciato. Anche il 
livello tecnico dei giocatori umani è salito, 
il rendimento del Bianco è del 70%, con-
tro il 30% del Nero. Tutto ciò è facilmente 
accessibile sui database moderni e quindi 
l’intera variante è diventata rara.

Riassumendo: tutti i giocatori com-
mettono gli stessi errori, o concet-
tualmente simili, che vanno di pari 
passo con lo sviluppo scacchistico.
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